
CULTURA E SPETTACOLI 

Successo al Petruzzelli per il regista che si confronta con la musica di Rossini 

Come ti Fo divertente il «Barbiere» 
Il Teatro Petruzzelli di Bari ha riproposto il Barbie
re di Siviglia di Rossini In una particolare edizione 
che si riallaccia alla «prima» romana del 1816 Da
rio Fo - regista, scenografo e costumista - ha inse
rito l'opera nel clima di una grande festa popolare, 
rievocante I tempi della commedia dell'arte. Festo
so anche il successo, con la partecipazione di gio
vani cantanti e del giovanissimo direttore Gatti 

ERASMO VALENTE 

• i BARI A saperne una più 
di tutti gli Enti Urici messi in
sieme i l i Teatro Petruzzelli, e 
a saperne un altra più di certi 
registi di opere Uriche, messi 
Insieme anche loro, i Dario 
Fo, Da questi due «saputomi 
nasce un miracoloso Barbiere 
di Siviglia II Teatro Petruzzel
li, che va assecondando una 
tua vocazione a restituire cer
te opere al loro -habitat, più 
particolare 0 Purllanlii Belli
ni In una speciale edizione per 
laMalIbran I Alda di Verdi al
le Piramidi, Il Barbieri di Pei-
slello, Ira poco, a Leningrado, 

?uale ritorno dell autore a San 
lelroburgo dove l'opera eb

be la •prima» nel 1782), ha 
dato retta al diavolo che ser
peggia nella sua preziosa atti
vili E cosi ha accollo quel 
che di «diabolico» Dario Fo 
porta nel teatro una vf> popo
lare e schietta che non accet

ta schemi e tranquillamente 
scardina convenzioni e op
portunismi restrittivi d'una vita 
fantastica e poetica 

L'operazione •Barbiere» re
stituisce, per una volta, Il ca
polavoro rossiniano alla vita 
della Commedia dell'Arte, 
della quale la musica sembra 
avere nostalgia. Dario Fo ha, 
cosi, recuperato gli allegri fan
tasmi di quell'epopea del no
stro teatro, per trasferirli nelle 
•tratture della musica di Ros
sini, anch'esse fantastiche, 
dove ne combinano di tutti I 
colori II lutto nell'intento 
(piuttosto ben raggiunto) di li
berare il Barbiere dalle stupi
di» farsesche nelle quali è 
stalo quasi sempre mantenu
to Fa eccezione, diremmo, 
un tentativo di Eduardo De Fi
lippo che, partendo dall'Inter
no, trasforma le •macchiette» 
In veri personaggi 

Una scena del «Barbiere di Siviglia» di Rossini allestito t Bari d i Dario Fo 

Darlo Fo ne fa i protagonisti 
di una splendida masnada di 
maschere, saltimbanchi, gio
colieri e belle ragazze piroet
tanti (sono mimi olandesi), ri
facendosi alla disastrosa •pri
ma» del 20 febbraio 1816 al 
Teatro Argentina di Roma, in 
apertura della stagione di Car
nevale Il pubblico disturbò 
l'opera proprio con frastuoni 
dei carnevale, assistendo In 

maschera allo spettacolo Da
rlo Fo ha aspettalo il martedì 
grasso 1988 per ridare al Bar-
mere una vitalità carnevale
sca, Il timbro, Il piglio, I colori 
di una grande festa della vita, 
dell'allegria e dell'Intelligen
za 

Lo spettacolo riprende In 
parte quello tempo fa presen
tato ad Amsterdam, dove il 
pubblico si sbellicò dalle risa

te Qui al debutto italiano di 
Dario Po regista, scenografo e 
costumista (non ha né le In
tenzioni - dice - né il tempo 
per continuare in questo cam
po e farebbe, questo si, un Gu
glielma Teli, per dimostrare 
Stianto Rossini fosse lontano 

al melodramma), il pubblico 
se ne è stato un po' guardin
go, ma alla fine ha molto ap
plaudito la girandola delle In

venzioni sceniche che arric
chiva quella delle invenzioni 
musicali La musica di Rossini 
è conquista dello spazio attra
verso una dilatata voglia di vi 
vere ed è propno quest ultima 
che traspare da un gusto del 
teatro non meccanicamente 
sovrapposto ai suoni, ma 
spesso fluente «a bisticcio», 
con 11 ntmo della musica in un 
continuo tira e molla di gesti e 
di suoni, in una continua ansia 
di nobilitare I personaggi 

Don Bartolo non è più uno 
scioccone, ma respira I aura 
dei Dottori della Commedia 
dell'arte, Don Basilio non è af
fatto un prete, Almaviva non è 
un bamboccio, Figaro non è 
un torero mancato e, soprat
tutto, Rosina appare come 
una ragazza nel pieno duo 
fremito di freschezza e di vo
glie Profittiamo del momento 
per un elogio a Francesca 
Frane] (figlia di Carlo, diretto
re d orchestra, nipote del fa 
moso bantono Benvenuto) 
che alla simpatia del gesto 
scenico, ha unito quella d un 
canto ncco, intenso, lumino
so Sarà adesso difficile imma
ginare una Rosina che non on
deggi sull'altalena e non gio
chi con le ancelle tirando qua 
e là una pallina rossa, col «tam
burello» del telaio È un gran
de momento di teatro, cui ag-

*-""•—•-•---— Teatro. Parla Slowomir Mrozek, il drammaturgo polacco autore 
di «Giorno d'estate»: «Vivo a Parigi dal '68, per scelta consapevole» 

«Non chiarnatemi dissidente» 
Autore drammatico e disegnatore, Slowomir Mro-
zok, polacco, cinquantotto anni, si trova a Roma 
ger la «prima» italiana del suo Giorno d'estate. 

nnza concedere troppo alla curiosità dei giornali
sti, il drammaturgo ha raccontato qualcosa della 
sua vita e soprattutto ha cercato di spiegare la sua 
filosofia esistenziale Quella di un inquieto «vaga
bondo! che da venti anni vive, però, a Parigi. 

ANTONELLA MARRONE 
• • ROMA Lasciò la Polonia 
nel 1963, Slowomir Mrozek, 

auando aveva 33 anni, «E tar-
i per cambiare la lingua del 

propri pensieri Ancora oggi 
penso e scrivo In polacco», 
vivo a Parigi dal 1968 dopo 
quattro anni trascorsi In Italia, 
• Chiavari, ma la sua condizio
ne esistenziale sembra essere 
ancora quella dell'esule, del 
senza patria «CI sono degli 
uomini che hanno I Istinto di 
andare luorl di abbandonare 
Il paese d origine e le proprie 
radici Come accadde per len
ti Irlandesi, per esempio De
citeti e Joyce lo appartengo a 
questa categoria Non sono 
andato via dalla Polonia per
ché obbligalo ma per una mia 
scelta consapevole Anzi de
vo dire che nel mio paese go
devo di grandi privilegi, di 
un'esistenza agiata insomma 
Non sono un tipico emigran
te Ritengo inoltre che nella 
vita non esistono scelto defini
tive, scelto pure, ma ludo può 
evolversi da un momento al
l'altro. 

Parla con cautela, soppe
sando le parole Sembra na
scondersi tra gli occhiali e I 
balli come fossero quelle buf
fe maschero composte da una 

montatura e un ins to naso 
Sia già lavorando ad una nuo
va opera, Ritraili. «E una com
media lunga, panoramica, che 
si svolge dal 44 lino agli anni 
Sessanta, in Polonia Qualco
sa di epico che finora non 
avevo mal tentato» 

Di Slowomir Mrozek, Infat
ti, si ricordano opere più com
patte, contemporanee, rap
presentate In lutto II mondo, 
come Tango, Emigrali, L'am-
bassade, per non parlare poi 
dei celeberrimi atti unici del 
1961-62 In allo mare, Karol, 
Strip-tease, o ancora ài La po
lizia, Il Martirio, Il lacchino 
La sua fama resta, comunque, 
incorata agli esordi, a quelle 
invenzioni teatrali che lo por
tarono a confluire naturai-
rasate nel Teatro dell'Assur
de. «Questo tipo di teatro, In 
Polonia, non £ mal slato mol
lo vicino all'originale euro
peo se non nelle sue linee ge
nerali Peri polacchi fu piutto
sto una buona occasione per 
affrontare leml concreti, poli
tici Qualunque storia, anche 
se surreale, veniva inlesa co
me travestimento della realta. 
Non era quella forma nichili
sta condita di umorismo che 
si vedeva in Occidente Per 

noi scrittori polacchi la vita 
era sempre un bel piatto In cui 
affondare con buon appetito 
Poi, con II desiderio di espri
mersi Uberamente, crebbe an
che I Insolferenza per le allu
sioni, per 11 "non detto" L'a
pertura che ha poi portato a 
Solldamosc, ha messo una 
pietra sopra al teatro dell'as
surdo che, a quel punto, non 
serviva più» 

C'è anche un'esperienza ci
nematografica nella storia di 
Mrozek un film che ha scritto, 
diretto e montalo da solo 
•L'ho fallo solo per II gusto 
della novità, ma poi mi tono 

seriamente domandato «o 
continuare o no con II cine
ma lo credo che fare lu scrit
tore sia un modo di essere, di 
considerare il tempo e lo spa
zio secondo regole che sono, 
appunto, da scrittore Fare 
film è altra cosa, vuol dire por
si su un altro binario, essere, 
aulndl, In un altro modo Non 

possono fare le due cose 
contemporaneamente, perciò 
ho deciso di restare scrittore» 
E scrittore Mrozek lo è davve
ro, anche per quanto riguarda 
il teatro, nel senso che colla
bora poco, ma lo fa volentieri 
quando capita, con te compa

gnie che mettono in scena 
qualcuno dei suoi testi L'uni
ca regia che ha fatto è quella 
de /.Vtmoassaa'eln Germania. 

«Pur vivendo fuori del mio 
paese - conclude - ho sem
pre continuato a fare quello 
che lacero in Polonia Cloche 
è cambialo è II filtro con cui 
analizza, dall'estero, I talli po
lacchi lo so di percepire sem
pre in modo netto e profondo 
quello che avviene nel mio 
paese anche standone fuori, e 
avendo a disposizione le stes
se Informazioni che hanno 
tutti gli altri E il fallo di vedere 
le cose con il doppio metro di 
due civiltà diverse» 

La panchina dei suicidi 
AQQEO SAVIOU 

Giorno d'estate 
di Slowomir Mrozek "Tradu
zione di Giovanni Pamptglto-
ne Regia di Garetta Carote
nuto, Scene e costumi di An
tonello Stroveglia Luci di Do
natella Sarchioni Musiche dì 
Giovanni Cristiani Interpreti 
Wladimir© Conti, Thomas 
Zlnzi, Garetta Carotenuto 
Roma, Teatro Tordlnona 

• i Due uomini s'incontra
no sulla panchina di un giar
dino pubblico ciascuno in
tenzionato, per suo conto, ad 
ammazzarsi 0 un° ha scelto 
la corda, l'altro la pistola) Di
vergenti le motivazioni di 

quello che i cronisti di Ieri 
avrebbero definito «insano 
gesto» il primo del due On 
ordine di entrata) è infatti un 
eterno perdente dall'eserci
zio del nuoto ai rapporti con 
le donne, niente gli va bene, 
natura e società paiono 
egualmente rifiutarlo II se
condo sembra Invece bacia
to dalla fortuna qualsiasi co
sa intraprenda, ha successo, 
ma lui smania nella ricerca di 
certezze superiori, assolute, 
che sempre gli sfuggono 

Interviene una dama, bella 
e misteriosa, a far sospende
re alla coppia di casuali co
noscenti la duplice ferale de
cisione, e ad accendere fra 
loro, anzi, una gara per il suo 

possesso Lei mostra Interes
se proprio verso lo sconfitto, 
il fallito in costui si ravviva la 
speranza, unica dote dei di
seredati, e con essa il corag
gio affronterà dunque le pe
rigliose onde manne (slamo 
in una città balneare) e vi an
negherà, ma felice 11 nvale si 
allontanerà in compagnia 
della signora, inalberando il 
consueto, scettico sorriso 
amara vittoria, la sua, che 
non ha quietato i rovelli pro
fondi del suo animo II suici
dio, comunque, è rimandato, 
per adesso 

Affermatosi sul filo teso di 
taglienti ma eccitanti para
dossi, Slowomir Mrozek incli
na qui, in questo lavoro piut
tosto recente (si data al 
1983), a un'accentuata rifles-

giungeremmo quello della ca
lunnia con Basilio che si af
faccia come un Mefistofele 
sull'orlo del mondo raffigura
to da un roteante ombrellone 
bianco che aprendosi e chiu
dendosi «soffia» il suo veleno 
e si contoma nel «crescendo* 
che porla al colpo di cannon, 
di tanti altri satelliti (ombrelli
ni bianchi non meno veloci) 

La gamma di invenzioni è 
ricca, e citiamo ancora il ri 
corso a teli azzurri simulanti la 
presenza del mare e a teli ros
si adombranti quella di fulmini 
e saette nella scena della tem
pesta. Un piccolo capolavoro 
di allegria e intelligenza viene, 
poi, dalla realizzazione di una 
ouverture anche di gesti sce
nici, sintetizzante il grosso 
che verrà dopo Una volta tan
to, una Sinfonia d opera non 
è stata sciupata da giochi a 
scena aperta. 

Divertenti 1 costumi, belle le 
scene con scale, balaustre e 
portici in continuo movimen
to Ha diretto con bravura e 
talento il giovane Daniele Gat
ti, hanno cantalo e recitato 
splendidamente anche Rober
to Coviello (Figaro), William 
Matteuzzi (Almaviva), Alfredo 
Manotti (Don Bartolo), Gio
vanni Furlanetto (Don Basi
lio) Si replica stasera e saba
to, alle 20,30, domenica, alle 
18 

Un momento di «Giorno d'eititei di Slowomir Mrozek 

sione filosofico-morale, con 
dividendo almeno in parte, si 
direbbe, l'ansia metafisica 
(rispettabile, ma poco pro
duttiva in termini drammatur
gici) del suo personaggio 
«fortunato» Qualcosa del ge
nere si coglieva, ma con 
maggior concretezza di nferl-
menti, nella quasi contempo
ranea Ambossaàe (vista da 
noi, in edizione francese, al 
Festivale spoletino dell'84) 
Nel caso di Giorno d'estate, 
un sereno apprezzamento 
del testo è reso non facile 
dallo scarso smalto e dalla 
languida andatura dello spet
tacolo, che stiracchia tre bre
vi atti sulla distanza di oltre 
due ore (due intervalli inclu
si) E forse si sarebbe potuto 
sottolineare meglio la «teatra

lità» della situazione, ovvero 
il fatto che le due figure ma
schili si proiettano, dichiara
tamente, in due classici ruoli 
scenici, l'eroe tragico (che 
magari può risultare ridicolo) 
e i) buffone (che, alle volte, 
suscita malinconia) 

La cornice ambientale, tut
ta «finta» e allusiva, è disegna 
ta, del resto, con discreto 
garbo, Wladimiro Conti e 
Thomas Zinzi sono abbastan
za attendibili (un tantino me 
no Garetta Carotenuto, di
stratta dalle cure registiche) 
Alla «prima», si registravano 
liete accoglienze (presenti e 
plaudenti Mrozek stesso, 
1 ambasciatore di Varsavia e 
una nutnta pattuglia dei po
lacchi di Roma) 

Ancora America sugli schermi del festival di Berli
no Dopo Woody Alien e James L Brooksèstatala 
volta, ieri, di Alex Cox, che ha portato al festival il 
suo atteso Walker, stona di un avventuriero amen-
cano nel Nicaragua dell'Ottocento Ma l'operazio
ne non riesce l'orgia di violenza e di passione 
prende il sopravvento sul rigore storico, tramutan
do il tutto in una sceneggiata a forti tinte 

DAL NOSTWO INVIATO 

Mirtee Matlin 

• i BCRUNO La massiccia 
presenza del cinema america 
no a Berlino '88 non esprime 
automaticamente una linea di 
forza quanto ne mette In rilie
vo le divaricanti tendenze Si è 
visto infatti come Broadcast 
News di James l Brooks ri 
percorra senza grande fanta
sia strade abusate Septem-
ber di Woody Alien, natural
mente, fa stona a se Ora I In 
glese Alex Cox da tempo rici
clatosi in californiano dopo 
un debito apprendistato attra
verso film cosiddetti «tra
sgressivi* come Repo Man 
Sid and Nancy, Stratght to 
Hett, viene a proporre qui In 
Uzza per I colori americani il 

SAURO BORELLI 

suo nuovo film Walker È 
questo una grottesca incur
sione sul terreno infido del NI 
caragua e delle sue stanche 
tragedie evocati per locca 
sione, tramite l ottocentesca 
avventura di un equivoco fac 
cendiere nordamencano che 
al soldo del banchiere Corne-
lius Vanderbitt nusci a (are il 
bello e più spesso il cattivo 
tempo nelle tribolate cantra 
de del Centro America Alme 
no per un pò Poiché in se 
guito divenuto ingombrante 
per i suoi stessi padroni Wal 
ker fu abbandonato alla mer
cé delle persone che aveva 
spietatamente sfruttato e per
seguitato per essere di 11 a pò 

co messo a morte 
Un film, stando alla pnma 

enunciazione, indubbiamente 
appassionante Non losse al
tro per II rimando immediato 
alle attualissime traversie del 
Nicaragua sandinista alle pre
se con I invadente politica del 
colosso nordamericano Mica 
vero niente, Invece Pur abil 
mente fotografato da David 
Bndges e, soprattutto, grade
volmente scandito dalle musi 
che dell ex leader del Ctash 
Joe Strummer, Walker si sro
tola Incongruamente sullo 
schermo in una serie di scene 
di scorci ndicoli che mortifi
cano sia ogni intento sarcasti 
camente provocatorio, sia 
tante altre possibili raffigura 
zioni allusive dell efferato 
Walker e delle sue miserabili 
imprese Tale personaggio in
fatti, è realmente esistito e 
malauguratamente mise dav 
vero In atto gesta ed eccessi 
criminali tra il 1855 e il 1860 
diventando persino, per qual
che tempo il padrone incon
trastato del Nicaragua 

Che cose, dunque che 
non va nel film di Alex Cox? 

Diremmo quasi tutto Nato 
con il proposito di denunciare 
questioni drammatiche quali 
quelle che contrappongono la 
politica imperialista reagania-
na e le giuste rivendicazioni 
del governo sandtnista, pro
pno attraverso un personag
gio roccioso, spregiudicato 
come 1 ambiguo eroe eponi
mo Walker si è tramutato, 
nella fase di gestazione e nei 
successivi sviluppi in una 
sbrindellata sceneggiata dove 
il Nicaragua e le vicissitudini 
sociali e politiche assumono 
un trascurabile peso per fare 
spazio al patetismo dellav 
venturiero tormentato dalla 
prematura scomparsa della 
donna amala 

Non solo La cifra narrativa, 
accantonati presto nessi logici 
e ngore evocativo dirotta ver 
so impudenti forzature e ana 
cromstici sberleffi tanto che 
alla fine il pur spiegabile ap
proccio grottesco si sbriciola 
in farsesche, desolanti situa
zioni Ed Harris e Marlee Ma 
tlln reclutati per la bisogna, si 
muovono con estremo disa 
gio in simile contesto e i esito, 

pur al di là di ogni presunta 
idea satinca del confronto-
scontro odierno tra Stati Uniti 
e Nicaragua, si risolve soltan
to in una disarmonica rappre
sentazione dai toni sganghe
ratamente predicaton 

Migliore è risultata, in com
penso, la pnma sortita nella 
rassegna competitiva berline
se del film della Repubblica 
popolare cinese Sorgo rosso 
del poco meno che quaran
tenne regista ZhangYmou già 
provetto direttore della foto
grafia nell opera-chiave del 
I attuale nouoeUe uague cine
se Terra gialla Si tratta dell o 
dlssea di una giovane contadi 
na che negli anni Venti, ven 
duta in sposa ad un uomo più 
anziano e poi maritata più tar 
di ad un suo coetaneo, passa 
attraverso esperienze e soffe 
renze inenarrabili giusto in di
retta connessione coi disastri, 
le guerre gli indicibili pati 
menti subiti dalla Cina nel cor
so della devastatrice invasio
ne giapponese delta lotta ri
voluzionaria e di ogni sorta di 
calamita naturali e no Riper 
corsa oggi sul filo di un com 

mento fuon campo la vicen 
da si prospetta, dilaga sullo 
schermo nella misura precisa 
di una elegiaca, poetica apo 
logia C è forse qualche ma
nierismo di troppo in simile 
film ma t insieme rivela per 
altro uno stacco netto, risolu
tivo e sapiente nspetto a certe 
stucchevoli stonelline cinesi 
di appena qualche anno fa 

Visti anche tra le opere qui 
in concorso il turco La sta 
gione di caccia di Erden Kiral, 
il canadese Modelli viventi di 
William Mac Gillivray, il tede
sco orientale Aiutatevi l uno 
con I altro di Lothar Wame-
cke I argentino // debito di 
Miguel Pereira, tutti intnsi di 
un generoso senso di solida
rietà umana Per altro, ognu
no di questi stessi lavori per 
un verso o per 1 altro risulta 
viziato ali ongine da una im
postazione registica o troppo 
monocorde o eccessivamente 
dettagliata Lesilo nel più dei 
casi si condensa in racconti 
animati da buonissime inten
zioni che rimangono soltanto 
desolatamente, prolissamente 
tali 

Bertolucci con II cast o>ll'«Ultimo Imperatore» 

Cinema. Bertolucci tra i favoriti 

Gli Oscar 
delllmperatore 

AMENTO CRESPI 

B.ri«no » 1860, uno yankee conquista il Nicaragua 

M Bernardo Bertolucci in 
corsa per stravincere, Stanley 
Kubrick e John Huston I gran
di esclusi, I Italia seconda na
zione cinematografica del 
mondo (dopo gli Stati Uniti, 
inutile dirlo) A leggere le can
didature agli Oscar 1987, an
nunciate Ieri a Hollywood da 
Robert Wise e Shirley Maclai-
ne, sembra tutto vero Anche 
la «ricchezza» del cinema ita
liano ma atteniamoci ai fatti 

I latti dicono che L'ultimo 
imperatore di Bertolucci ha 
ottenuto9candidature None 
un record, ma è una gran bel
la cifra Broadcast News, di
retto da James L Brooks e ap
pena presentato al festival di 
Berlino, ne ha avute 7, mentre 
6 a testa sono andate a L'Im
pero del sole di Steven Spiel
berg Moanstmck di Norman 
Jewson e Attrazione lutale di 
Adrian Lyne Vediamo, ora, le 
candidature categoria per ca
tegoria come miglior film 

0 Oscar più importante) sono 
in lizza quattro dei cinque film 
citati (l'ultimo Imperatore, 
Broadcast News, Attrazione 
totale, MoonstrucH) con l'ag
giunta di un film inglese. Anni 
40 di John Boorman Come 
miglior regista concorrono 
Bertolucci, Lyne, Jewlson e 
Boorman, nomi prevedibili, 
più un outsider, io svedese 
Lasse Hallstrom per My lite as 
a dog Primissima considera
zione Il film di Spielberg ha si 
ottenuto 6 candidature, ma In 
nessuna delle categorie im
portanti Il geniale Steven può 
quindi preventivare fin d ora 
1 ennesima bocciatura agli 
Oscar, dopo quella clamorosa 
del Colore viola (\\ candida
ture, nemmeno una statuetta) 

Passiamo agli attori, e rico
minciamo a parlare italiano 
tra i protagonisti è in lizza 
Marcello Mastroianni per Od 
dorme, insieme a colleghi an
glosassoni come Jack Nichol-
son (Ironweed), William Hurt 
(Broadcast News), Michael 
Douglas ( Wall Street) e Robin 
Williams (Cood Morning Viet
nam) FTa le attrici protagoni
ste, una veterana dell Ctecar 
come Meryl Streep 
(Ironweed) rischia di vincere 
per l'ennesima volta, a fron
teggiarla GlennClose la «paz
za d'amore» di Attrazione fa 
tale, Cher (per MoonstrucH), 
Sally Kirkland (Anna) e Holly 
Hunter (Broadcast News) Li
mitiamoci a nome e cognome 
per I non protagonisti fra gli 
uomini Albert Brooks, Vin
cent Gardenia, Morgan Free-
man e Denzel Washington ri
schiano di essere stritolati dal 

peso divistico di Sean Corine-
ry, in lizza per II suo delizioso 
ritratto di poliziotto dal volto 
umano in CH intoccabili di 
Bnan De Palma, fra le donne 
personalmente tifiamo per 
Ann Sothem, la simpatica 
grassona di Le balene d'ago
sto, ma sari dura contro Net-
ma Meandro, Anne Hocker, 
Olympia Dukakis e Anne Ram
sey, la perfida vecchiaccia di 
Gena la mamma dal treno. A 
queste candidature, le più Im
portanti, va fatta un'aggiunti 
tutta Italiana La famiglia di 
Ettore Scola è nella cinquina 
dei film stranieri CI sono dav
vero ottime speranza che 
qualche Oscar tricolore venga 
annunciato, la serata dell II 
marzo 

Citavamo, all'inizio, Ku
brick e Huston SI, fé II cine
ma e l'Oscar fossero cosa se
rie ci sarebbe da Indignarti 
per il fatto che full Metal Ja-
che! sia stato completamenM 
escluso dalle candidature più 
Importanti Anche con questo 
suo capolavoro, Kubrick resta 
in buona compagnia, Insieme 
agli altri grandissimi (Chaplln, 
Hltchcock, Hawks) che non 
hanno mai vinto Huston, In
vece, la statuetta l'ha conqui
stata ben quarant'anni fa con 
lì tesoro della Sierra Madre, » 
l'ha fatta vincere, caso più uni
co che raro anche al padre 
Walter e alla figlia Anféllca, 
come attori Però una tua 
candidatura postuma pei lo 
splendido 77ie Dead sarebbe 
suonata come un omaggio tri
ste e doveroso. Ma roscar, 
S«sfanno, non sembra aver 

spetto di nessuno Hi Igno
rato Huston e Kubrick, hi 
snobbalo due dame del cine
ma come Bette Davis e UUIan 
Gish (non erano bravissime 
anche loro, in Le balene «Co-
gostol), ha bocciato pei l'en
nesima volta Spielberg, ovve
ro il giovanotto che maggior
mente ha rilancialo l'immagi
ne di Hollywood negli ultimi 
quindici anni (ma, ahilul, con 
eccessiva «indipendenza», « 
con troppo successo per non 
farsi del nemici), si o dimenti
cato di Barbra Streisand che 
con Nuis era annunciata 
tnonfatrice E un Oscar, quel
lo per 187, che va sul risaputo 
A meno che, davvero, vinces
se alla grande L'ultimo impe
ratore Che è pur sempre un 
kolossal prodotto da un ingle
se e diretto da un italiano, con 
capitali in gran parte america
ni, ma girata in Cina. E se ilo 
Oscar, 111 marco, dovesse 
prendere il quadruplo passa
porto? 
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